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C’era una volta

Mio nonno Raffaele
il carrettiere di Padula

di Raffaele Natale

Nel parlarvi di una professione d’altri tempi, il lettore 
mi consentirà di indulgere nei ricordi personali di mio 
nonno Raffaele, u trainijr d’ Padijl, nato ad Altamura 
nel 1893 da Michele, fattore del Conte Melodia. 

Dopo aver combattuto in Tripolitania, durante la 
guerra Italo-turca, e in Libia, dove fu ferito a Fonduk 
ben Kascir (oggi Ben Gashir), Raffaele ha lavorato in 
qualità di trainijr, carrettiere, facendo la spola tra Alta-
mura e Matera. Nel 1920 si trasferì a Matera, sposando 

Maria Girolamo Porcari, a sua volta figlia un abile car-
rettiere, Francesco. 

Per molto tempo è stata tradizione per la famiglia Por-
cari Priòor fornire gli aurighi per condurre il Carro della 
Madonna della Bruna il 2 luglio. Nonno Raffaele non 
fu mai auriga della Bruna, preferendo evitare ai “suoi” 
cavalli la calca e la confusione dell’evento, essendo que-
sti abituati a un lavoro quotidiano di altro genere. Lui 
e il suo corpulento collega, Giovanni Staffieri, Giuonn 
St’paun, erano i carrettieri del rinomato Mulino e Pa-
stificio “Giacinto Padula & Figli”, in via Lucana, e con-
segnavano pasta e farina ai negozi alimentari della città.

I sei cavalli di Padula, ognuno con il proprio nome, 
Galdino, Foggiano, Ciccillo, Pizzichicchio…, erano mem-
bri aggiuntivi della famiglia Natale, giacché con questa 
condividevano gli spazi vitali della stalla d’azienda, ubi-
cata all’angolo tra via Lucana e via Duni. 

In quanto cavalli di città, essi dovevano mostrarsi pu-
liti e curati e destare l’ammirazione della gente al loro 
passaggio, con ornamenti quali campanellini, nastrini 
colorati, corni contro l’invidia e code di volpi: prima 
di entrare in casa, all’esterno della stalla venivano stri-
gliati e abbeverati da tutta la famiglia; i loro finimenti 
in cuoio, borchie, anelli e fibbie erano sempre ben luci-
dati, così come gli zoccoli, che venivano ferrati da Mest 
F’dàl Cappijll-Panassit, Maestro Fedele Cappiello detto 
“Pane asciutto”, un noto maniscalco che aveva la bottega 
all’angolo tra Via Lanera e Via Serrao. 

La mattina presto, alla chiamata per nome, i cavalli 
uscivano passo passo dalla stalla per sistemarsi da soli 
sotto o s’ddògn du traijn, le stanghe del carro. Raffaele 
aveva un modo tutto suo di condurli: quando tirava le 
redini, i cavalli partivano e quando, al contrario, le la-
sciava andare, essi si fermavano. In questo modo nessu-
no oltre a lui sarebbe stato capace di portarli.

U trainijr si occupava scrupolosamente anche della 
manutenzione del carro affidatogli: regolava il freno, la 
mart’llin, ungeva di grasso le assi delle ruote che dipin-
geva di minio per renderle più resistenti alle intemperie 
e ne curava le sponde. Il rosso e l’azzurro erano i colori 

Fig. 1 - Raffaele davanti la stalla
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tipici. Ogni carro era munito di secchio per attingere ac-
qua da pozzi, fontane e vasche per dissetare gli animali 
durante le fatiche della giornata e aveva una targhetta 
con il riferimento al proprietario; era inoltre dotato di 
una lampada a petrolio, u llambeér, posta sotto le assi, si 
accendeva per ren-
dere visibile il carro 
la sera. 

Posso vederla 
oscillare quella 
lampada, all’alba 
nella nebbia, nel 
racconto della rea-
lizzazione della gal-
leria di Miglionico, 
quando mio nonno 
fu incaricato di or-
ganizzare una co-
lonna di quaranta 
carri per traspor-
tare il materiale da 
Matera. Anche se 
lui era alla guida 
della colonna, in realtà dormiva a cassetta ed era Ciu-
cetta, il suo vigile volpino da carrettiere, ad orientare di-
ligentemente i passi del cavallo nella direzione giusta. Il 
fedelissimo volpino non lasciava mai incustodito il carro 
e prendeva sul serio la sua mansione anche a casa, mo-

strando i denti a mia nonna, quando doveva far ordine 
tra gli effetti personali di mio nonno, poggiati su una 
sedia. 

Il carrettiere portava comodi camicioni, spesso in-
dossava un gilet con l’orologio da taschino con catena e 

cornetto d’argento. 
Il bisnonno, France-
sco Porcari, indossa-
va in vita la classica 
fascia di seta a strisce 
arcobaleno, utile a 
nascondere un col-
tello a serramanico, 
e portava annodato 
al collo un bel fazzo-
lettone rosso o blu.  
Con il viso bruciato 
dal sole, i baffoni e 
la boccola d’oro al 
lobo dell’orecchio 
sembrava un fiero 
gitano!

Salvo l’orecchi-
no, che i carrettieri indossavano quale segno distintivo, 
nonno Raffaele vestiva allo stesso modo. Stava ritto in 
piedi sul carro come su una biga romana, le redini in una 
mano mentre con l’altra stringeva u scrjsciodd, la frusta, 
che era solito schioccare al vento e mai sui suoi cavalli.

Fig. 2 - Raffaele  sotto il  balconcino della casa di via Duni

Fig. 3 - Raffaele davanti al mulino Padula


